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Lettera/ La ceramista Petra Weiss
difende i propri diritti

• Bene ha fatto l’Informatore a dedicare una sua 
mezza pagina all’incredibile situazione della nota 
ceramista di Tremona.
Petra Weiss in effetti aspetta da 5 anni di poter 
visitare la propria casa, data in affitto,  in buona 
fede, ad una inquilina in assistenza. Malgrado 
innumerevoli richieste con lettere raccomandate, 
petizioni, interventi legali e malgrado un contrat-
to firmato dalle due parti e articoli del codice ci-
vile svizzero chiarissimi, le è sempre stato negato 
il diritto di entrare nella propria casa per valutar-
ne lo stato e per mostrarla a possibili acquirenti. 
Chi di noi sopporterebbe una simile situazione 
per ben 5 anni? E chi paga l’evidente suo danno 
finanziario?
E gli affitti? Malgrado l’inquilina sia al beneficio 
dell’assistenza, la ceramista non li riceve da quasi 
due anni e, da controlli effettuati presso l’ufficio 

di conciliazione, questi affitti non sono nemmeno 
qui interamente depositati. E come mai nessuno 
interviene? L’assistenza che versa i contributi non 
verifica se vengono impiegati per lo scopo per cui 
vengono erogati? Anche Patti Chiari si è occupa-
to ancora una volta della surreale vicenda con 
un servizio che avrebbe voluto sentire le opinioni 
delle due parti. Ma uno degli inquilini, in modo 
arrogante e offensivo, ha rifiutato ogni contatto.
E Petra con calma ha spiegato da parte sua in che 
situazione diabolica si trova.
Con pazienza ha pure informato le autorità ed 
i servizi sociali senza ottenere un grande aiuto.
Gli inquilini e i loro legali continuano nelle loro 
procedure giudiziarie e nelle loro cattiverie verso 
i vicini, impedendo alla proprietaria di visitare 
la sua casa con un danno finanziario notevole. 
E’ tutto normale? E’ proprio tutto da ritenere un 

affare privato?
L’ha scritto bene l’Informatore. I numerosi soste-
nitori di Petra, tra cui quelli che l’hanno accompa-
gnata nel suo cammino pacifico a Bellinzona per 
informare le autorità, si pongono domande sulla 
lentezza della giustizia e sull’inattività dei servizi 
che forse potrebbero aiutare i due inquilini, in e-
vidente difficoltà, a trovare un’altra sistemazione 
logistica.
In passato l’autorità aveva promesso una media-
zione. Come è finita?
Non è possibile riprendere i contatti e trovare 
insieme una soluzione prima che la situazione 
diventi insostenibile? Le sofferenze della signo-
ra Petra durano oramai da 5 anni. E’ tollerabile? 
Qualcuno pensa di intervenire?

Giancarlo Nava, Ligornetto

“Mai il 144 ha effettuato
chiamate telefoniche a casa

per la questione Coronavirus!”

• La revoca dell’Ordinanza municipale sulle age-
volazioni di parcheggio concesse nei posteggi ad 
uso pubblico su via Cattaneo a Chiasso ha spinto il 
consigliere comunale Davide De Donatis a interro-
gare il Municipio che fa il punto sulle prestazioni di 
autobus e treni al servizio dell’agglomerato.
Al momento dell’introduzione nel 2010, risponde 
l’Esecutivo chiassese, le corse del trasporto pub-
blico della linea 511 che conduce a Pedrinate e 
Seseglio risultavano molto scarse. L’Ordinanza mi-
rava pertanto ad agevolare i residenti. “Un primo 
importante miglioramento è avvenuto al momento 
del cambiamento della rete del trasporto pubblico 
nel 2016, quando le corse della linea 511 sono sta-
te portate a cadenza oraria”.
Le autorità guardano anche al prossimo futuro. Le 
prestazioni del trasporto pubblico – sia per quan-
to riguarda treni, sia autobus - nel 2021 aumen-
teranno in maniera considerevole con l’apertura 
della galleria di base del Ceneri. Diversi Comuni 
ticinesi stanno già mettendo a punto potenziamen-
ti delle linee, in vista di questo importante nuo-
vo tassello del trasporto collettivo, che accorcerà 
le distanze tra Sottoceneri e Sopraceneri. Il costo 
totale delle linee regionali - precisa il Municipio 
di Chiasso -  passerà nel nostro Cantone dagli at-
tuali 175’300’000 a 257’800’000 franchi. “I costi 
derivanti dalla maggior offerta a carico di tutti i 
Comuni del Cantone ammonteranno a 28’400’000 
franchi di cui 4’600’000 franchi a carico del nostro 
agglomerato”.
Chiasso dovrà versare 642’000 franchi nel 2021 
quale onere di partecipazione ai costi non coperti 
del traffico regionale del trasporto pubblico con un 
aumento di circa 250’000 franchi rispetto a quanto 
versato nel 2019. 
L’Esecutivo dettaglia quindi le modifiche al tra-
sporto pubblico per l’offerta 2021 presentate dalla 
Sezione della mobilità, sia per quanto attiene ai 
treni, sia agli autobus (linee regionali e urbane). 
Di conseguenza, l’ordinanza municipale del 2010, 
oggetto delle domande del consigliere De Donatis, 
è stata abrogata. 

Trasporto pubblico
a Chiasso, aumentano

i servizi e i costi

(red.) I frontalieri che lavorano nel Men-
drisiotto vedono in entrata dall’Italia, 
e in uscita al termine del lavoro, che le 
Guardie di confine svizzere lavorano con 
i guanti ma senza mascherine, mentre la 
Guardia di finanza italiana indossa, oltre 
ai guanti, anche quelle. 
Il virus, come è stato accertato, si trasmette con il 
liquido bocca-naso, dunque attraverso un contat-
to ravvicinato, come quello che si realizza anche 
tra la persona  che giunge al valico e la guardia di 
confine in servizio, se questa chiede i documenti. 
Una differenza piuttosto evidente… “L’Am-
ministrazione federale delle dogane - risponde la 
portavoce dell’AFD Donatella Del Vecchio - per 
quanto riguarda la protezione della salute dei 

propri dipendenti, si attiene alle direttive dell’Uf-
ficio federale della salute pubblica, (UFSP), che 
non prevedono, al momento attuale, misure di-
verse. Si ritiene che la “distanza sociale” e tutti gli 
altri provvedimentie indicati alla popolazione dal 
medesimo Ufficio, siano sufficienti per protegge-
re anche i collaboratori, sia nel servizio interno 
agli uffici, sia all’esterno, sui valichi. Le direttive 
che l’AFD ha dato ai collaboratori dei servizi do-
ganali sono quelle. I guanti sono peraltro sempre 
utilizzati dalle Guardie quando si tratta di contat-
ti particolari con persone o merci”.
Non temete che la guardia possa trasferi-
re il virus, la cui evoluzione è per il mo-
mento ignota, ad altre persone attorno a 
lei, o ai propri famigliari? Le mascherine 

le usano ora anche le impiegate e gli im-
piegati della vendita dei grandi negozi di 
alimentari e delle farmacie, qui nel Men-
drisiotto… “Anche in questo ambito specifico 
delle mascherine - risponde la portavoce dell’AFD 
-  seguiamo le raccomandazioni dell’UFSP. I con-
tatti con coloro che entrano dai valichi dall’Italia, 
aperti oggi in numero assai limitato proprio per 
incanalare e migliorare i controlli, sono di breve 
durata. E se dovessero prolungarsi, i nostri col-
laboratori si comportano in maniera adeguata, 
con la necessaria prudenza, come sempre fan-
no, consapevoli che il loro lavoro comporta una 
grande attenzione nell’ambito della protezione 
delle malattie contagiose”, conclude Donatella 
Del Vecchio. 

Guardie di confi ne senza mascherine?
“Ci atteniamo alle direttive del’UFSP”

• La Polizia cantonale rende attenta la popolazione in relazione a telefonate 
ingannevoli che hanno interessato il Ticino negli ultimi giorni. Numerose 
persone, in particolare anziane, hanno segnalato la problematica alla Cen-
trale Comune di Allarme (CECAL) evidenziando principalmente che gli in-
terlocutori si spacciano per operatori sanitari che effettuano delle inchieste 
legate al Covid-19. In una prima modalità, le chiamate giungono da numeri 
che iniziano con il prefisso 078 e quindi riconducibili alla Svizzera. L’obbiet-
tivo finale è la vendita di prodotti naturali millantando proprietà di cura e 
prevenzione dal contagio. In una seconda modalità, gli interlocutori si spac-
ciano per operatori sanitari del 144 che raccolgono una lista di pazienti per 
effettuare dei tamponi con visita a domicilio. Evidenziamo in quest’ambito 
che il 144 non ha mai effettuato delle chiamate di questo tipo. 
• Siate sempre diffidenti quando ricevete chiamate da persone che non 
conoscete
• Specificate che in casi d’emergenza dovete dapprima consultarvi con un 
familiare e interrompete subito la conversazione telefonica. Contattate un 
parente di fiducia e verificate le informazioni
•  Non date a nessuno informazioni sui vostri contatti o indirizzi, ponete 
particolare attenzione nell’accettare visite o consulenze a domicilio da per-
sone che nonconoscete.
• Se una chiamata vi sembra sospetta, informate subito la polizia (117)

• Spettabile Redazione, già l’anno scorso vi scrissi per esprimere 
le mie perplessità sulla Filanda (essenzialmente l’inadeguatezza 
nella separazione fonica degli spazi tra la biblioteca e l’area bam-
bini). Ricordo che la settimana successiva una signora di Capola-
go espresse le mie stesse perplessità. Reazione di chi crede con 
tanto entusiasmo ma a occhi chiusi a questo progetto? Negazione 
del problema e esaltazione acritica del progetto.
Dopo un anno si vuole addirittura ampliarlo e così eccomi nuo-
vamente qua, con qualche criticità in più da mettere sul tavolo 
della discussione (oltre a quella menzionata l’anno scorso).
1) inadeguatezza degli spazi in occasione di eventi che richiama-
no un forte pubblico (e che avrebbe più senso realizzare nell’au-
la magna delle scuole di Canavese): serata con Dick Marty per 
esempio (io, arrivata con largo anticipo, ho dovuto scappare 
quando alle file di sedie iniziali se ne sono aggiunte altre e si 
è fatto accomodare a bordo file ulteriori persone: non riuscivo 
più a respirare. Un signore sceso a Mendrisio da Bellinzona ha 
dovuto fare la stessa cosa e mi ha detto che era la terza volta 
che gli succedeva...).
2) costi del mantenimento della Filanda legati all’apertura oraria 
allargata e ad altro (suppongo).
Mi risulta che i “filanderos” non sono propriamente dei volontari, 
ma percepiscono un contributo finanziario. Magari qualcuno/a 
di loro ci rinuncia, ma altri intascano tale contributo che equi-

vale alla paga oraria di tante fabbriche e/o strutture di vendita 
insediate nel Mendrisiotto. Alla faccia del volontariato...
3) non valutare seriamente il progetto, ma autocompiacersi in 
questo “gioiello che tutti invidiano alla città di Mendrisio”. Forse 
perché non lo conoscono davvero, forse perché fa chic affermar-
lo, non so.
Queste considerazioni sono il pensiero di una persona che ama 
da sempre leggere e partecipare a manifestazioni culturali. 
Amo anche i bambini, ma non è che si fa loro un servizio “edu-
candoli” senza porre limiti alla loro libertà d’azione, quando que-
sto calpesta la libertà di chi in biblioteca vorrebbe gironzolare 
con calma tra i libri esposti e eventualmente sfogliarne qualcuno 
e leggere un po’ qua e là. Idem per chi vorrebbe studiare (i miei 
figli l’hanno sempre fatto nella ex-biblioteca annessa al liceo, 
ma ora non è più possibile in diversi momenti della giornata/
settimana, quando in Filanda ci sono eventi vari o bimbi che 
scorrazzano in giro rumorosamente). 
Diversi conoscenti condividono il mio pensiero, ma non lo espri-
mono per scritto.

Mariangela Pagani, 
Ligornetto (ex-comune, che mi rifi uto di denominare “quar-
tiere”. Così come trovo improprio defi nire il comune politico 

nato dall’aggregazione del borgo con altri comuni “città”)

Lettera/ LaFilanda, dopo un anno
emergono nuove criticità

• (Dalla prima pagina) Sul sito di 
GastroTicino, tutti i servizi della Federa-
zione hanno pubblicato informazioni pre-
ziose sulle misure adottate dalle autorità 
ma anche i formulari per richiedere gli 
aiuti o i consigli giuridici e professionali 
per la categoria. La documentazione sarà 
sempre aggiornata alle misure odierne, 
implementata e riordinata per facilitarne 
la consultazione, e saranno adottate ul-
teriori misure per aiutare i soci anche in 
questo tristissimo momento. “GastroTici-
no – conclude il presidente – condivide il 
richiamo alla responsabilità individuale, 
ma anche il ringraziamento ai soci per 
la loro vicinanza, e in particolare a tutto 
il personale medico-sanitario e delle isti-
tuzioni, per la loro instancabile opera a 
favore della comunità”.

Alessandro Pesce, 
Uffi cio stampa & PR GastroTicino

Non dimenticatevi 
di noi
GastroTicino ha pure pubblicato il 
seguente appello:
“Questa situazione surreale ma as-
solutamente condivisibile mette in 
seria difficoltà molti di noi, che ri-
schiano di veder spegnersi il sogno 
di una vita, togliersi l’unica certezza 
economica e fonte di guadagno! An-
dremo avanti, torneremo più forti di 
prima con il sostegno di tutti i no-
stri clienti ticinesi. Tutto questo si 
tramuterà in un brutto ricordo, ma 
con l’assoluta consapevolezza che 
le fondamenta e le colonne su cui 
si basano le nostre certezze sono e-
stremamente fragili, basta poco per 
mettere in ginocchio un settore di 
persone virtuose che si impegnano 
allo spasimo. 

Cari Ticinesi, non dimenticatevi di 
noi appena tutto sarà finito! Abbia-
mo ancora tanto da dare!”
Appello agli chef, 
date una mano
negli ospedali 
e nelle case degli anziani
Con i ristoranti chiusi – “un dramma 
senza precedenti” per GastroTicino 
– cosa faranno gli chef? Una propo-
sta viene proprio dall’associazione 
di categoria dei ristoratori: dare u-
na mano in ospedali e case anzia-
ni, specie nel caso in cui l’epidemia 
dovesse condurre a una carenza di 
personale.

Chef e cuochi possono annunciarsi 
inviando un’e-mail a info@gastroti-
cino.ch, che provvederà poi a con-
tattarli in caso di bisogno.

“Cari ticinesi, non dimenticatevi di noi
appena tutto sarà fi nito”


